
REALIZZAZIONE DI 

SISTEMI SILVO-PASTORALI 

E IMPIANTO DI 

SEMINATIVI ARBORATI – 

TIPI DI INTERVENTO 8.1.1 

E 8.2.1: UN CASO 

PRATICO DI STUDIO 

NELL’AZIENDA IL 

FRUTTETO DI SAN 

MARTINO S.S. DI REATO 

TOMMASO (RO) 
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IL PROGETTO CARTER  

CARTER – Conservazione e sequestro di Carbonio nel Terreno – è l’acronimo scelto per il progetto di Cooperazione intitolato «Biochar e 
nuove superfici forestali: binomio vincente per la conservazione e sequestro del carbonio nel terreno». 

Il progetto nasce dal confronto tra partner agricoli, forestali e di ricerca, soggetti che hanno individuato due criticità che colpiscono il settore 
pioppicolo del Veneto, ovvero:  

- la perdita di sostanza organica nei suoli 

- una costante contrazione delle superfici coltivate a pioppo in concomitanza con l’aumento della domanda di materia prima da parte 
dell’industria del legno. 

Il progetto CARTER si è avvalso dei seguenti finanziamenti, ricadenti all’interno della focus area 5° «Promuovere la conservazione e il 
sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale»: 

- Tipo di Intervento 16.1.1 “Costituzione e gestione dei Gruppi Operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura”  

- Tipo di Intervento 16.2.1 “Realizzazione di progetti pilota e sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie” per costituire un 
Gruppo Operativo ed entrare a far parte del partenariato europeo per l’innovazione in agricoltura (PEI-Agri).  

- Tipo di Intervento 8.1.1 “Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli”  

- Tipo di Intervento 8.2.1 “Realizzazione di sistemi silvopastorali e impianto di seminativi arborati”, con lo scopo di accrescere i risultati 
previsti dal progetto stesso. 
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IL PROGETTO CARTER  

CONFAGRICOLTURA ROVIGO (CAPOFILA) 

CASARIA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE  

TOMMASI MARA 

CALZA UGO 

PIPPA GIAN LUIGI 

MAZZONI LUIGI 

 FINCO FABIO ANDREA 

AZIENDA AGRICOLA DAL SOGLIO LORENZA 

RIZZATTI CLAUDIO E FIGLIO S.S. SOCIETA' AGRICOLA 

BERTIN GIANLUCA 

AZ. AGR. COLOMBARA S.S. SOCIETA' AGRICOLA 

DONATO GIANMARCO 

IL FRUTTETO DI SAN MARTINO S.S. DI REATO TOMMASO 

SOCIETA' AGRICOLA GIOGIA S.S. 

CONSIGLIO PER LA RICERCA IN AGRICOLTURA E L’ANALISI 
DELL’ECONOMIA AGRARIA – CENTRO DI RICERCA FORESTE E 
LEGNO 

ASSOCIAZIONE PEFC ITALIA 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA -DIPARTIMENTO DAFNE 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE - ISTITUTO DI RICERCA 
SUGLI ECOSISTEMI TERRESTRI 
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IL PROGETTO CARTER  

T.I. Descrizione 
Somma 

richiesta 

Somma 

ammessa 

Contributo 

concesso 

16.1.1 
COSTITUZIONE E GESTIONE DEI GRUPPI 

OPERATIVI DEL PEI IN AGRICOLTURA 
€ 102.635,00 € 99.077,40 € 99.077,40 

16.2.1 

REALIZZAZIONE DI PROGETTI PILOTA E 

SVILUPPO DI NUOVI PRODOTTI, PRATICHE, 

PROCESSI 

€ 299.993,80 € 299.993,80 € 299.993,80 

8.1.1 
IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI E NON 

AGRICOLI  
€ 276.774,18 € 255.973,97 € 204.779,19 

8.2.1 
REALIZZAZIONE DI SISTEMI SILVOPASTORALI E 

IMPIANTO DI SEMINATIVI ARBORATI 
€ 5.512,74 € 5.470,80 € 4.514,47 

TOTALE € 684.915,72 € 660.515,97 € 608.364,86 
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IL PROGETTO CARTER  

WP Descrizione WP Att Descrizione attività Partner di riferimento 

1 
Impianto dimostrativo prototipale per la 

produzione di carbonella 

1.1 Progettazione dell’impianto dimostrativo prototipale UNITUS - DIPARTIMENTO DAFNE 

1.2 Realizzazione dell’impianto dimostrativo prototipale UNITUS - DIPARTIMENTO DAFNE 

1.3 Studio risultati impianto UNITUS - DIPARTIMENTO DAFNE 

2 Studio sul sequestro di carbonio 

2.1 Parametrizzazione dell’assorbimento legata alle specie/cloni utilizzati CREA - CENTRO FL 

2.2 Misurazione dell’assorbimento effettivo delle colture arboree CREA - CENTRO FL 

2.2 Misurazione dell’assorbimento effettivo delle colture arboree CNR - IRET 

2.3 Misurazione dell’interazione albero/ecosistema nel bilancio complessivo del carbonio CNR - IRET 

3 
Studio sulla conservazione del carbonio 

mediante l’uso del biochar in campo agricolo 

3.1 Caratterizzazione del biochar prodotto UNITUS - DIPARTIMENTO DAFNE 

3.2 Misurazione dell’interazione albero/ecosistema nel bilancio complessivo del carbonio CNR - IRET 

4 
Studio degli aspetti economico-produttivi del 

progetto 

4.1 Studio della convenienza economica della produzione di biochar CREA - CENTRO FL 

4.2 Ricerca di mercato sull’uso dei cloni MSA di pioppo CREA - CENTRO FL 

4.3 Studio dell’apporto sul reddito dell’applicazione dei risultati di progetto CREA - CENTRO FL 

4.4 Applicazione di modelli di gestione sostenibile degli impianti di arboricoltura ASSOCIAZIONE PEFC ITALIA 

4.4 Applicazione di modelli di gestione sostenibile degli impianti di arboricoltura CREA - CENTRO FL 

4.5 Studio dei modelli di sostenibilità ambientale applicabili ASSOCIAZIONE PEFC ITALIA 
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IL PROGETTO CARTER  
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IL PROGETTO CARTER  
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IL PROGETTO CARTER  

Nell’ambito del progetto Carter sono stati analizzati 

gli aspetti economici preliminari riguardanti la 

produzione di biochar da parte di un’azienda 

pioppicola tipo.  

L’analisi ha preso in esame i costi di produzione e 

gestione del cippato a partire da residui di 

utilizzazione di un pioppeto tradizionale, fino ad 

arrivare al processo di carbonizzazione con il 

prototipo. 

Si è analizzato la convenienza finanziaria 

dell’investimento esaminando 2 scenari riferiti ai 

costi (S1: costi di base antecedenti alla crisi 

energetica attuale (2022); S2: costi incrementati a 

seguito dell’attuale scenario economico 

europeo/mondiale). 
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8.1.1: 

IMBOSCHIMENTO DI 

TERRENI AGRICOLI E 

NON AGRICOLI  

8.2.1: REALIZZAZIONE 
DI SISTEMI 

SILVOPASTORALI E 
IMPIANTO DI 

SEMINATIVI ARBORATI 
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1. DESCRIZIONE GENERALE  

1.1 DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

8.1.1 8.2.1 

INCENTIVARE:  

- Formazioni forestali naturaliformi  

- Arboricoltura da legno  

INCENTIVARE la creazione di: 

- Fasce ecotonali  

- Corridoi ecologici di transizione 

 



11 DOTT. FOR. MARCO GRENDELE - LANDES SRL 

1. DESCRIZIONE GENERALE  

1.2 AMBITO TERRITORIALE DI APPLICAZIONE 

8.1.1 8.2.1 

Terreni agricoli e non agricoli  Solo terreni agricoli  
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3. INTERVENTI AMMISSIBILI 

3.1 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI  

8.1.1 8.2.1 

1) Imboschimento temporaneo di terreni agricoli e 

non agricoli, a ciclo breve, 8 < Turno < 20 anni  

 

2) Piantagioni di arboricoltura da legno 

- Pure 

- Miste  

- Monocicliche 

 1) Seminativi arborati: 

- 1/più specie di piante arboree di interesse 

forestale o agrario, coltivate con: 

- Ordine sparso  

- A sesti di impianto regolari 

- Ciclo medio-lungo (Turno > 20 anni) 
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3. INTERVENTI AMMISSIBILI  

3.2 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ DEGLI INTERVENTI 

8.1.1 8.2.1 

Interventi ammessi  Non specificato Solo in terreni agricoli coltivati a seminativo 

Densità di impianto 

 

Compreso tra 50 e 350 piante/ha 

Schema classico o per singoli filari 

Compreso tra 50 e 100 piante/ha 

Specie o coltivazioni escluse  Non specificato  - Specie innestate per la produzione di frutto 

- Governo a ceduo  

- Melo, pero, nocciolo per fini diversi da produzione di 

legname 

Specie previste Se impianto supera 10 ha, deve prevedere una 

mescolanza di specie arboree (min. 3 specie/varietà, la 

meno abbondante almeno 10%) 

- 10% latifoglie 

Non richiesto 

Impianto di pioppeti Necessari uno o più cloni di pioppo in base all’ampiezza 

dell’impianto (MSA); 

Impianti devono essere collocati nei comuni di pianura 

della classificazione ISTAT 

Non previsti 
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3. INTERVENTI AMMISSIBILI  

3.3 IMPEGNI A CARICO DEL BENEFICIARIO 

8.1.1 8.2.1 

Diritto alla conduzione delle sup. 

di investimento  

Mantenuto fino a 8 anni dal pagamento del saldo al 

beneficiario 

Mantenuto fino a 20 anni dal pagamento del saldo al 

beneficiario 

Gestione degli impianti al 

termine del periodo di stabilità 

dell’operazione  

Ammessa la perdita di soggetti arborei/ha pari al 20% 

dei soggetti richiesti al momento della domanda 

Garantire la presenza di almeno 50 soggetti arborei/ha 

Impegni Lavori volti all’attecchimento, accrescimento e 

affermazione dei soggetti piantumati 

I seminativi arborati richiedono operazioni di 

mantenimento della coltura e devono essere mantenuti tali 

fino al termine del periodo di stabilità dell’operazione; 

Per i primi 5 anni pagamenti agroambientali. 
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3. INTERVENTI AMMISSIBILI  

3.4 VINCOLI E DURATA DEGLI IMPEGNI 

8.1.1 8.2.1 

Periodo di stabilità dell’operazione, 

a partire dal pagamento del saldo 

al beneficiario 

8 anni  20 anni  



16 DOTT. FOR. MARCO GRENDELE - LANDES SRL 

3. INTERVENTI AMMISSIBILI  

3.6 SPESE NON AMMISSIBILI 

8.1.1 8.2.1 

- Impianti di abeti natalizi  

- Impianti di bosco ceduo a rotazione rapida con turno 

inferiore a 8 anni  

- Impianti di specie a rapido accrescimento per uso 

energetico  

- Acquisto di piante innestate 

- Pacciamatura non biodegradabile  

- Acquisto e messa a dimora di specie diverse da quelle 

previste dall’allegato tecnico 11.1 

- Pacciamatura non biodegradabile  

- Acquisto e messa a dimora di specie diverse da quelle previste 

dall’allegato tecnico 11.1 
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4. PIANIFICAZIONE FINANZIARIA  

4.2 ALIQUOTA ED IMPORTO DELL’AIUTO 

8.1.1 8.2.1 

Livello di aiuto  80% della spesa ammissibile  80% della spesa ammissibile  

 

Spesa massima 

ammissibile  

5.000,00 euro/ha 3.100,00 euro/ha 

Premio a copertura dei 

costi di manutenzione 

Non previsto Per 5 anni, pari a 250,00 euro/ha. 
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4. PIANIFICAZIONE FINANZIARIA  

4.3 LIMITI STABILITI ALL’INTERVENTO DELLA SPESA 

Spesa 

ammissibile 

8.1.1 8.2.1 

Min 2.500,00 euro 2.000,00  euro 

Max 40.000,00 euro 20.000,00 euro 
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6. DOMANDA DI AIUTO  

6.2 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

8.1.1 8.2.1 

Atti progettuali Come previsti in allegato tecnico 11.4, comprensivi di 

computo metrico estimativo 

Atti progettuali come previsti in allegato tecnico 11.2, comprensivi 

di computo metrico estimativo 
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ALLEGATO TECNICO – ELENCO SPECIE UTILIZZABILI 
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ALLEGATO TECNICO – ELENCO SPECIE UTILIZZABILI 
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ALLEGATO TECNICO – ELENCO SPECIE UTILIZZABILI 
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ALLEGATO TECNICO – ELENCO SPECIE UTILIZZABILI 
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ALLEGATO TECNICO – ELENCO SPECIE UTILIZZABILI 
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ALLEGATO TECNICO – ELENCO SPECIE UTILIZZABILI 
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ALLEGATO TECNICO – ELENCO SPECIE UTILIZZABILI 

 



Sintesi delle caratteristiche 

CLONI DI 

PIOPPO MSA 
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I-214 semi-espansa F 2 4 3 3 4 5 3 2 3 4 5 2 5 3 3 4 4 5 5 0,29

AF8 semi-espansa F 5 4 5 4 4 5 4 0,32

ALERAMO semi-espansa M 4 5 5 4 4 4 4 5 5 5 5 4 4 5 0,32

BRENTA raccolta F 2 5 3 5 3 3 4 5 5 4 5 4 5 4 4 0,35

DIVA espansa F 4 5 5 4 4 4 5 5 5 5 4 4 4 5 0,31

DVINA espansa M 3 2 4 3 5 4 5 4 4 2 4 3 4 5 1 5 5 4 0,33

ERIDANO espansa M 1 2 5 2 5 5 5 5 5 5 5 3 2 3 2 4 2 2 0,31

HARVARD espansa M 2 5 4 5 5 5 2 4 3 4 4 2 5 4 4 0,32

KOSTER espansa M 4 5 4 3 4 4 5 5 5 5 5 5 4 4 4 0,33

LAMBRO espansa M 4 2 5 3 5 5 4 2 5 4 3 5 2 5 5 3 0,36

LENA semi-espansa M 4 2 3 2 5 4 5 5 5 3 4 3 3 3 3 5 4 4 0,33

LUX espansa F 4 5 2 4 2 5 4 5 5 5 2 5 3 4 3 2 5 4 2 0,37

MELLA semi-espansa F 4 2 4 5 3 5 3 3 4 4 5 4 5 4 5 4 4 0,33

MOLETO semi-espansa M 4 5 5 4 4 4 5 5 5 5 4 4 5 4 0,38

MOMBELLO semi-espansa M 4 4 5 4 4 4 5 5 5 5 4 4 5 5 0,37

MONCALVO semi-espansa M 4 5 5 4 4 4 5 5 5 5 4 4 5 4 0,36

OGLIO espansa M 2 4 5 5 5 5 4 5 4 4 4 3 5 5 4 0,35

ONDA espansa M 4 2 5 4 5 5 5 2 4 3 4 4 2 5 4 4 0,31

SAN MARTINO espansa F 1 5 3 4 3 5 4 4 4 5 1 4 3 4 4 2 5 4 4 0,31

SENNA semi-espansa F 4 5 4 4 4 5 5 5 5 5 4 4 4 4 0,32

SILE raccolta F 4 5 5 5 4 5 5 5 4 4 4 4 4 0,34

SOLIGO espansa M 2 4 2 5 5 5 5 5 2 4 4 4 5 2 5 5 3 0,35

STURA semi-espansa F 4 5 5 5 5 5 5 3 4 3 4 3 4 0,39

TARO semi-espansa M 3 5 4 5 4 4 3 5 4 4 5 4 4 3 3 0,37

TUCANO semi-espansa M 4 5 5 4 4 4 5 5 5 5 4 4 5 4 0,35

VILLAFRANCA espansa F 4 4 4 4 4 5 5 5 5 5 5 5 3 4 4 2 2 4 2 0,33
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molto scarso 1

scarso 2

sufficiente 3

elevato 4

molto elevato 5



Sintesi delle caratteristiche 

CLONI DI 

PIOPPO MSA 

I-214 elevata plasticità edafica facile stabile 20 mc/ha

AF8 sciolto facile (selettiva nei primi 3/4 anni) elevato >

ALERAMO sciolto facile (formazione nei primi anni) rapido, poi regolare >

BRENTA anche argillosi e legg. calcarei facile (attenzione rami epicornici) rapido >

DIVA sciolto interventi precoci rapido, poi regolare >

DVINA anche asciutti e compatti difficoltosa elevato e costante > 

ERIDANO sciolto e profondo, sensibile al calcare correzione del fusto elevato > (scarso pregio)

HARVARD no particolari esigenze non facile lento, poi regolare >

KOSTER no particolari esigenze facile lento, poi regolare =

LAMBRO anche tessiture grossolane non facile rapido >

LENA no particolari esigenze facile se tempestiva rapido >

LUX no particolari esigenze non facile rapido >

MELLA anche argillosi facile (attenzione rami epicornici) rapido >

MOLETO no particolari esigenze facile rapido, poi regolare =

MOMBELLO alluvionato sciolto facile rapido, poi regolare =

MONCALVO no particolari esigenze facile rapido, poi regolare >

OGLIO anche tessiture grossolane difficoltosa rapido >

ONDA no particolari esigenze difficoltosa rapido =

SAN MARTINO no particolari esigenze non facile elevato e costante >

SENNA anche argillosi facile rapido, poi regolare >

SILE no particolari esigenze facile rapido e costante =

SOLIGOanche tessiture grossolane, no ristagno idrico difficoltosa molto rapido >

STURA no particolari esigenze facile lento, poi regolare =

TARO no particolari esigenze facile rapido, poi lento =

TUCANO anche argillosi facile rapido, poi regolare >

VILLAFRANCAno pH sub-acido o con ristagno idrico non facile lento <
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TIPI INTERVENTO 8.1.1 E 8.2.1 
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TIPI INTERVENTO 8.1.1 E 8.2.1 

 

Obiettivo principale dell’imprenditore: creazione di fasce 

arborate temporanee governate a fustaia per la 

produzione di legname di pregio. 

 

Compatibilmente con la massimizzazione dell’obiettivo 

principale l’imprenditore ha richiesto di poter ottenere 

un impianto che possa valorizzare l’attività agrituristica 

dell’azienda (paesaggio e miele) e, attraverso le specie 

accessorie biomassa a fini energetici per uso interno 

all’azienda e produzione di legname. 

Obiettivo principale dell’imprenditore: creazione di una 

superficie a seminativo arborato temporanea governate a 

fustaia per la produzione di legname di pregio e a scopo 

mellifero. 
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TIPI INTERVENTO 8.1.1 E 8.2.1 

 

Il modulo di impianto previsto prevede due differenti 

sesti di impianto 5x5 e 6x6 al fine di creare una prima 

fascia composta da due filari di specie a ciclo breve 

(Pioppo – cloni di ibridi) che saranno utilizzati dopo i 

primi 9-10 anni, ed una seconda fascia composta da tre 

filari di specie arboree e arbustive a ciclo medio-lungo.  

Il modulo di impianto previsto prevede un sesto di 4 m 

sul filare arborato e 28 m tra i filari (fascia a seminativo). 

Il modulo d’impianto è stato progettato garantendo la 

fascia di tre metri a partire dalla parte basale esterna del 

fusto delle piante perimetrali dell’impianto. La densità 

dell’impianto risulta di 83 piante/ha. 
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TIPI INTERVENTO 8.1.1 E 8.2.1 
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TIPO INTERVENTO 8.1.1 
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TIPI INTERVENTO 8.1.1 E 8.2.1 
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